
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore: III Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	18.30			S.	ROSARIO
	Ore	19.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	CaGedrale
	Ore	19.00			Santa	Messa	in	CaGedrale

CONFESSIONICONFESSIONI Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	
Martedì,	Mercoledì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Giovedì		>	10.00-12.00	-	Sabato	>	16.00-18.00	

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI:
Ore	17.00	Santo	Rosario	-	Ore	17.30	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016
XXIII DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2016
XXIII DOMENICA DEL T.O./C

Liturgia:	Sap	9,13-18;	Sal	89;	Fm	9b-10.12-17;	Lc	14,25-33
Riprende	la	celebrazione	della	S.	Messa	alle	ore	11.00	in	CaGedrale
Ore	11.00					BaGerimi
Ore	18.30					PRIMI	VESPRI	DEDICAZIONE		CONCATTEDRALE

Liturgia:	Sap	9,13-18;	Sal	89;	Fm	9b-10.12-17;	Lc	14,25-33
Riprende	la	celebrazione	della	S.	Messa	alle	ore	11.00	in	CaGedrale
Ore	11.00					BaGerimi
Ore	18.30					PRIMI	VESPRI	DEDICAZIONE		CONCATTEDRALE

LUNEDI 5 SETTEMBRE 2016
DEDICAZIONE	DELLA	NOSTRA	BASILICA

LUNEDI 5 SETTEMBRE 2016
DEDICAZIONE	DELLA	NOSTRA	BASILICA

Liturgia:	1Cor	5,1-8;	Sal	5;	Lc	6,6-11
Ore	08.00				Santa	Messa
Ore	21.00				Santa	Messa	Solenne	Pon]ficale	della	DEDICAZIONE
																						celebrata	dall’Arcivescovo	Emidio	Cipollone	
																						animazione	liturgica	della	Cappella	Musicale

Liturgia:	1Cor	5,1-8;	Sal	5;	Lc	6,6-11
Ore	08.00				Santa	Messa
Ore	21.00				Santa	Messa	Solenne	Pon]ficale	della	DEDICAZIONE
																						celebrata	dall’Arcivescovo	Emidio	Cipollone	
																						animazione	liturgica	della	Cappella	Musicale

MARTEDI 6 SETTEMBRE 2016
758°	ANNIVERSARIO	DELLA	

TRASLAZIONE	DELLE	RELIQUIE	DI
SAN	TOMMASO

MARTEDI 6 SETTEMBRE 2016
758°	ANNIVERSARIO	DELLA	

TRASLAZIONE	DELLE	RELIQUIE	DI
SAN	TOMMASO

Liturgia:	1Cor	6,1-11;	Sal	149;	Lc	6,12-19
Ore	08.00				Santa	Messa	celebrata	nella	Cripta
Ore	11.00				Santa	Messa	celebrata	dal	Parroco	d.	Pino
Ore	21.00				Santa	Messa	Solenne	Pon]ficale	della	TRASLAZIONE:
																						Presieduta	da	S.E.Mons.	Emidio	Cipollone	
																						animazione	liturgica	della	Cappella	Musicale

Liturgia:	1Cor	6,1-11;	Sal	149;	Lc	6,12-19
Ore	08.00				Santa	Messa	celebrata	nella	Cripta
Ore	11.00				Santa	Messa	celebrata	dal	Parroco	d.	Pino
Ore	21.00				Santa	Messa	Solenne	Pon]ficale	della	TRASLAZIONE:
																						Presieduta	da	S.E.Mons.	Emidio	Cipollone	
																						animazione	liturgica	della	Cappella	Musicale

MERCOLEDI 7 SETTEMBRE 2016MERCOLEDI 7 SETTEMBRE 2016 Liturgia:	1Cor	7,25-31;	Sal	44;	Lc	6,20-26Liturgia:	1Cor	7,25-31;	Sal	44;	Lc	6,20-26

GIOVEDI 8 SETTEMBRE 2016
MADONNA DEL PONTE 
Patrona della Città di 

Lanciano e dell’Arcidiocesi

GIOVEDI 8 SETTEMBRE 2016
MADONNA DEL PONTE 
Patrona della Città di 

Lanciano e dell’Arcidiocesi

Proprio: Mi	5,1-4a	opp.	Rm	8,28-30;	Sal	12;	Mt	1,1-16.18-23
Festa	della	Na]vità	di	Maria	SS.	venerata	come	“Madonna	del	
Ponte”:	Lanciano	ore	11.30:	Celebrazione	eucaris]ca	pon]ficale	
dell’Arcivescovo

Proprio: Mi	5,1-4a	opp.	Rm	8,28-30;	Sal	12;	Mt	1,1-16.18-23
Festa	della	Na]vità	di	Maria	SS.	venerata	come	“Madonna	del	
Ponte”:	Lanciano	ore	11.30:	Celebrazione	eucaris]ca	pon]ficale	
dell’Arcivescovo

VENERDI 9 SETTEMBRE 2016VENERDI 9 SETTEMBRE 2016
Liturgia:	1Cor	9,16-19.22b-27;	Sal	83;	Lc	6,39-42
Ore	21.00					Consiglio	Pastorale	Parrocchiale
Liturgia:	1Cor	9,16-19.22b-27;	Sal	83;	Lc	6,39-42
Ore	21.00					Consiglio	Pastorale	Parrocchiale

SABATO 10 SETTEMBRE 2016SABATO 10 SETTEMBRE 2016
Liturgia:	1Cor	10,14-22;	Sal	115;	Lc	6,43-49
Ore	19.30					Concerto	Zampognari
Liturgia:	1Cor	10,14-22;	Sal	115;	Lc	6,43-49
Ore	19.30					Concerto	Zampognari

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
XXIV DOMENICA DEL T.O./C

DOMENICA 11 SETTEMBRE 2016
XXIV DOMENICA DEL T.O./C Liturgia:	Es	32,7-11.13-14;	Sal	50;	1Tm	1,12-17;	Lc	15,1-32Liturgia:	Es	32,7-11.13-14;	Sal	50;	1Tm	1,12-17;	Lc	15,1-32
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   XXIII DOMENICA DEL T.O. / C                 anno 7° n. 49 del 4 Settembre 2016

RINUNCIA COME ATTO 
DI FEDE

Se	 nel	 vangelo, 	 come	 nel	
b rano	 od ie rno,	 Gesù	
mol4plica	 gli	 appelli	 alla	
rinuncia,	se	invita	a	portare	
la	 propr ia	 croce	 e	 a	
seguirlo,	 non	 è	 per	 far	
e v a d e r e	 l ’ u omo	 d a l	
mondo,	 ma	 piu;osto	 per	
promuovere	 l’assunzione	e	
la	 fedeltà	 alla	 condizione	

umana	fino	 in	fondo.	Mentre	
l’uomo	 peccatore	 tenta	 di	 realizzare	 la	
felicità	 cercando	 di	 evitare	 tu;o	 ciò	 che	 fa	
soffrire	 e	 tenta	 di	 me;ere	 tra	 parentesi	 la	
morte,	puntando	 unicamente	su	 ciò	che	può	
offrire	 la	vita	 presente,	il	 cris4ano	 è	 invitato	
dalla	fede	a	guardare	in	faccia	questa	vita	col	
massimo	 realismo.	 A;raverso	 la	 sofferenza	
ed	 anche	 la	 morte	 egli	 dà	 il	 suo	 apporto	
insos4tuibile	 alla	 riuscita	 della	 avventura	
umana.	Se	gli	 capita	di	 conoscere	 la	tristezza	
mentre	 il	 mondo	 gioisce,	 in	 realtà	 la	 sua	
tristezza	 è	 fecondità	 di	 vita.	 Egli	 sa	 che	 la	
morte	è	 la	via	alla	vita.	Ma	un	 tale	 proge;o	
riesce	 soltanto	 nel	 seguire	 Gesù	 so;o	
l’impulso	del	suo	Spirito.	Penetrato	di	amore	
di	 Dio,	l’uomo	viene	rimandato	 ai	 compi4	di	
quaggiù	 che	 egli	 compie	 in	 modo	 non	
superficiale	 e	 facendo	 leva	 sulle	 proprie	
risorse	umane.	Le	due	brevi	parabole	di	Luca	
sono	 un	 severo	 avver4mento	 contro	
qualsiasi	 impegno	 superficiale.	 Prima	 di	
intraprendere	una	 costruzione	 o	 una	 guerra	
bisogna	 sedersi	 a	 tavolino	 per	 fare	 i	 calcoli.	
La	 fede	 è	 qualcosa	 di	 radicale	 e	 bisogna	
chiedersi	se	si	è	pron4	a	tu;o.

E’	 la	 scelta	 di	 un	 uomo	 maturo	 che	 valuta	
fino	in	fondo	quanto	il	messaggio	cris4ano	gli	
propone.	 Non	 è	 fede	 di	 convenienza,	 né	
desiderio	 di	 appartenenza	 sociologica.	
«Quando	 la	fede	penetra	tuN	i	nostri	aN,	lo	
Spirito	 Santo	 ci	 rende	 sempre	 più	 conformi	
all’immagine	del	Figlio	di	Dio,	Gesù,	in	modo	
da	vedere	 la	storia	come	lui,	giudicare	come	
lui,	scegliere	e	amare	come	lui,	sperare	come	
insegna	 lui, 	vivere	in	 lui	 la	comunione	 con	 il	
Padre	e	lo	Spirito.	Così	 la	fede	si	fa	criterio	di	
giudizio	 e	 di	 azione:	 cioè	 capacità	 di	
discernere	le	cose	e	le	situazioni	 con	 l’occhio	
di	 Dio,	e	di	 agire	 di	 conseguenza	secondo	 la	
sua	volontà».	La	famiglia	è	il	luogo	ideale	per	
una	educazione	alla	fede.	L’amore	tra	papà	e	
mamma,	il	 donare	tu;e	le	proprie	energie	ai	
figli	 aiuta	a	comprendere	 l’amore	 di	 Dio	 per	
noi	e	a	rispondergli	concretamente.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e  sorelle, all’inizio di  questa 
Eucaristia, chiediamo al Padre la  sapienza 
del cuore perché possiamo riconoscere con 
umi l tà i nostr i peccat i , ch iedendo 
umilmente perdono a Lui, che è l’Amore e 
che ci invita  a  seguirlo, rinunciando  a  tutto 
e a tutti, con la certezza  di trovare la vera 
felicità.
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                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del 
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, 
Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre, abbi pietà di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
C. O  Dio, tu sai come  a stento  ci 
raffiguriamo le cose terrestri, e con quale 
maggiore  fatica  possiamo rintracciare 
quelle del cielo; donaci la  sapienza del tuo 
Spirito, perché da veri discepoli portiamo la 
nostra croce ogni giorno dietro il  Cristo tuo 
Figlio. Egli è Dio...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura																																			Sap	9,	13-18
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore?

Dal libro della Sapienza.
Quale, uomo può conoscere  il volere  di Dio? 
Chi  può immaginare  che cosa vuole il 
Signore? 

I ragionamenti dei mortali sono timidi e 
incerte le nostre riflessioni, perché un corpo 
corruttibile appesantisce l’anima e la tenda 
d’argilla opprime una mente piena di 
preoccupazioni. A stento immaginiamo le 
cose della terra, scopriamo con fatica quelle 
a portata di mano; ma chi ha investigato le 
cose del cielo? Chi avrebbe conosciuto il tuo 
volere, se tu non gli avessi dato la sapienza 
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo 
spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di 
chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in 
ciò che ti è gradito e furono salvati per 
mezzo della sapienza».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale               	Dal	Salmo	89
R/. R/. Signore, sei stato per noi un 
rifugio di generazione in generazione.

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando 
dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, 
ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che 
è passato, come un turno di veglia nella 
notte. R/.

Tu li sommergi: sono come un sogno al 
mattino, come l’erba che germoglia; al 
mattino fiorisce e germoglia, alla sera è 
falciata e secca. R/.

Insegnaci a contare i nostri giorni E 
acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, 
Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi 
servi! R/.

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri 
giorni. Sia su di noi la dolcezza del Signore, 
nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle 
nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi 
salda. R/.

Seconda Lettura                 Fm	9b-10.	12-17
Accoglilo	 non	 più	 come	 schiavo,	 ma	 come	 un	 fratello	
carissimo.

Dalla lettera a Filèmone.
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come 
sono, vecchio, e ora anche prigioniero di 
Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio 
mio, che ho generato nelle catene. 

Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi 
assistesse al posto tuo, ora che sono in 
catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare 
nulla senza il tuo parere, perché il bene che 
fai non sia forzato, ma volontario. Per 
questo forse è stato separato da te per un 
momento: perché tu lo riavessi per sempre; 
non più però come schiavo, ma molto più 
che schiavo, come fratello carissimo, in 
primo luogo per me, ma ancora più per te, 
sia come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri amico, 
accoglilo come me stesso.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servoe 
insegnami i tuoi decreti.
R. Alleluia.

! Vangelo                                   Lc	14,	25-33
Chi	non	 rinuncia	a	tuP	 i	 suoi	 averi,	non	può	essere	mio	
discepolo.

Dal Vangelo secondo Luca
In quel tempo, una folla numerosa andava 
con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno 
viene a me e non mi ama più di quanto ami 
suo padre, la madre, la moglie, i figli, i 
fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, 
non può essere mio discepolo. Colui che non 
porta la propria croce e non viene dietro a 
me, non può essere mio discepolo. Chi di 
voi, volendo costruire una torre, non siede 
prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i 
mezzi per portarla a termine? Per evitare 
che, se getta le fondamenta e non è in 
grado di finire il lavoro, tutti coloro che 
vedono comincino a deriderlo, dicendo: 
“Costui ha iniziato a costruire, ma non è 
stato capace di finire il lavoro”. Oppure 
quale re, partendo in guerra contro un altro 
re, non siede prima a esaminare se può 
affrontare con diecimila uomini chi gli viene 
incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro 
è ancora lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di voi non 
rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere 
mio discepolo».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, ....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, Dio conosce il limite e la 
caducità della creatura umana. Invochiamo 
da lui il dono della sapienza e la forza del 
suo Spirito.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Manda il tuo Spirito, Signore.

Perché la Chiesa riconosca la sua forza nel 
paradosso della croce e sappia portarla con 
Cristo ogni giorno. preghiamo

Perché chi ha ruoli di governo e di autorità li 
eserciti per il bene comune in spirito di 
servizio. preghiamo

Perché tutti i cristiani vivano con coerenza 
la fedeltà alla Parola. preghiamo

Perché ognuno di noi operi per l’edificazione 
di un mondo più giusto e fraterno secondo il 
Vangelo. preghiamo

C. Padre Santo, apri il nostro cuore alla 
disponibilità al vangelo per essere più 
conformi al Figlio tuo e per testimoniare al 
mondo la bellezza dell’essere suoi discepoli. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
O Dio, sorgente della vera pietà e della 
pace, salga a te nella celebrazione di questo 
mistero la giusta adorazione per la tua 
grandezza e si rafforzi la fedeltà e la 
concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
O Padre, che nutri e rinnovi i tuoi fedeli alla 
mensa della parola e del pane di vita, per 
questi doni del tuo Figlio aiutaci a 
progredire costantemente nella fede, per 
divenire partecipi della sua vita immortale. 
Per Cristo nostro Signore.
A. Amen.


